
19MIL04A1909 ZALLCALL 14 10:18:46 09/19/96 K

Giovedì 19 settembre 1996 l’Unità pagina25IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Milano

Inaugurato il centro operativo

Scalo Farini
Automazione
sulle rotaie 19MIL04AF01

3.0
18.0

Al Cps Mecenate

35 malati
mentali
abbandonati

OGGI.....................................................

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Larga, 16; via
S. Giovanni sul Muro, 7/9; via Se-
nato, 2 (ang. corso Venezia);
piazza Cinque Giornate, 6; stazio-
ne Fs Garibaldi; viale Zara, 145
(piazzale Istria); via Ungaretti
(ang. via Trilussa, 23); via Pavia, 1
(ang. corso S. Gottardo); viale Fa-
magosta, 40; via Ripamonti, 108;
viale Abruzzi (ang. via Matteucci,
4); via Ponte Nuovo, 40; via Ron-
chi, 31; via Masotto, 1 (ang. via
Lomellina, 62); piazzale Martini,
10; largo Scalabrini, 6; piazza De
Angeli, 1 (ang. via Sacco); via
Forze Armate, 212; piazza Cane-
va, 3; piazza Rosa Scolari, 3.
Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

EMERGENZE
Comune 6236 - Questura 62261 -
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro-
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale
32678 - Vigili Urbani 77271 -
Emergenza ospedali e ambulanze
118 - Centro antiveleni 66101029 -
Centro ustioni 6444625 - Centro
Avis 70635201 - Guardia ostetrica
Mangiagalli 57991 - Soccorso vio-
lenza sessuale (Mangiagalli)
57.99.55 - Guardia ostetrica Mello-
ni 75231 - Guardia medica perma-
nente 3883 - Pronto soccorso orto-
pedico 583801 - Telefono amico
6366 - Amicotell 700200 - Telefo-
no azzurro 051/261242 - Centro
bambino maltrattato 6456705 -
Casa d’accoglienza della donna
maltrattata 55015519 - Telefono
donna 809221 - Centro ascolto
problemi alcolcorrelati 33029701 -
Viabilità autostrade 194 - Informa-
zioni aeroporti 74852200 - Infor-
mazioni Fs Centrale 147888088

— Trentacinque malati mentali
per la strada. E’ la conseguenza del
licenziamento della psicologa e del-
l’animatrice socio-culturale impe-
gnate da 4 anni al centro psico-so-
ciale di via Fantoli, zona Mecenate,
deciso dai dirigenti della Ussl 36. «A
dispetto della legge che stabilisce la
chiusura dei manicomi entro il 1996
e il potenziamento dei servizi psi-
chiatrici sul territorio - afferma la
consigliera regionale del Pds Fioren-
za Bassoli che presenterà un interro-
gazione all’assessore alla sanità del
Pirellone - l’Ussl 36 taglia proprio le
attività di riabilitazione e di psicote-
rapia, oltretutto in periferia dove i
problemi sono più drammatici. È in-
credibile. E con una procedura asso-
lutamente anomala». La psicolaga e
l’educatrice hanno inziato a lavorare
al Cps di via Fantoli nel 1992 come
consulenti. In breve la loro attività è
diventata fondamentale tanto che il
primario del servizio, Giordano In-
vernizzi, nel novembre dell’anno
scorso chiese di rendere stabile il lo-
ro rapporto di lavoro, anche perché
erano due mesi che gli operatori non
prendevano lo stipendio. «In seguito
ci è stato comunicato verbalmente
che il finanziamento della Regione
per il nostro servizio era stato sospe-
so - spiega Carla Anna Durazzi, la
psicologa - e che non dovevamo più
lavorare. Ma nessuno ci ha mai fatto
vedere una delibera, una lettera uffi-
ciale». Solo l’altro ieri è arrivata la let-
tera di licenziamento. «Vogliono
smantellare il centro psico-sociale di
via Fantoli - continua la psicologa -
già prima di noi hanno trasferito
un’altra educatrice e l’assistente so-
ciale andata in pensione tre anni fa
non è mai stata sostituita. Nessuno
farà più attività di riabilitazione, fon-
damentale per la cura dei malati
mentali. Rimarranno solo due psi-
chiatri insufficineti per l’intero quar-
tieredi PonteLambro».

FRANCESCO SARTIRANA— Carrelli che scivolano sul terre-
no guidati dal computer, tapis rou-
lant automatici che scaricano e cari-
cano i vagoni a seconda della desti-
nazione. Il tutto guidato dal compu-
ter che governa anche il traffico fer-
roviario. E‘ il nuovo volto dello Scalo
Farini, il centro operativo di traspor-
to merci della Omniaexpress, socie-
tà di spedizioni delle Ferrovie dello
Stato, inaugurato ieri dopo tre anni e
mezzo di lavori costati poco meno di
66 miliardi. Il nuovo impianto per-
mette di movimentare 500 tonnella-
te di merce di piccole dimensione al
giorno. Attualmente dallo Scalo Fari-
ni transitano quotidianamente 250
tonnellate di merci, ma lo sviluppo
del trasporto ferroviario fa ben spe-
rare sul suo prossimo completo uti-
lizzo.

Quello inagurato ieri è il primo
scalo automatizzato in Italia e il se-
condo, dopo Copenaghen, in Euro-
pa. La società di spedizioni del grup-
po delle Ferrovie dello Stato ha già
aumentato del 20% il proprio fattura-
to negli ultimi tre anni e mentre nel
1992 il 90% del trasporto di merci ef-
fettuato da Omniaexpress era su
gomma, l’anno scorso la proporzio-
ne si è invertita: 90% su rotaia, 10% su
gomma. Inoltre la prossima informa-
tizzazione del sistema permetterà di
conoscere in tempo reale la posizio-
ne di qualsiasi spedizione. «Va sotto-
lineato come l’incrmento del fattura-
to del 20% negli utlimi tre anni - ha

speigato Michele D’Addio, ammini-
stratore delegato di Omniaexpress -
sia oltremodo positivo dato la sta-
gnazione del mercato. Positivo an-
che il trasferimento del traffico da
gomma a ferro, anche se negli ultimi
tempi se è dovuti ricorrere a corse su
camion per l’insufficienza di vagoni.
Ma con la ristrutturazione dei vagoni
da 25 tonnellate, la situazione mi-
gliorerà». In un porssimo futuro l’a-
zienda di trasporto delle Fs gestirà
anche il movimento merci per la Ri-
nascente e il trasporto di argille sia
dalla Sardegna sia dalla Francia e il
loro stoccaggio e miscelazione nel
nuovo impianto di Modena. «Oggi
purtroppo non è un giorno di festa -
ha annunciato Giuseppe Pinna, vi-
cepresidente della Eurolog, l’azien-
da di logistica delle Fs, riferendosi al-
l’arresto di Lorenzo Necci - c’è anco-
ra la speranza che le accuse possa-
no non essere vere, ma non possia-
mo pensare che esistano complotti.
Ai giudici tutta la collaborazione
possibile, ma l’impegno delle Ferro-
vie nel settore del trasporto merci de-
ve continuare. Il nuovo scalo auto-
matizzato, serve il mercato naziona-
le, ma rappresenta la porta per l’in-
gresso del Sud Europa e permette al-
le Ffss di entrare in competizione
con gli altri vettori internazionali.
Trasporto merci vuol dire anche im-
pianti di logistica. E già le aziende te-
desche hanno chiesto di potersi av-
valeredei servizi delloScaloFarini».

È la Centrale del latte
l’azienda più apprezzata
— Forse è stata l’idea di distribuire
latte e yogurt e spremute di fruttanel-
le discoteche. Comunque sia è la
centrale del latte l’azienda muncipa-
lizzata milanese che funziona me-
glio, secondo un sondaggio effettua-
to dall’istituto Datamedia su un cam-
pione di 800 cittadini. Alla domanda
«secondo lei qual’è l’azienda muni-
cipale che funziona meglio?» Il 29%
degli interpellati ha indicato la Cen-
trale del latte, che rispetto ad un ana-
logo sondaggio dello scorso anno è
miglioratadi 7,6punti percentuali.

Nella graduatoria del gradimento
seguono l’Azienda energenica mu-

nicipale (Aem), la metropolitana
milanese (Mm), e l’Azienda dei tra-
sporti municipali (Atm): queste ulti-
me calano parecchio nel gradimen-
to dei cittadini rispetto all’anno scor-
so. Ma l’azienda che ha visto la sua
immagine più colpita è l’Azienda
municipale dei servizi ambientali
(Amsa) che precipita al al quinto
posto perdendo quasi la metà dei
consensi. Evidentemente i milanesi
hanno avuto poca comprensione
per i disagi derivati dalla radicale in-
novazione nel servizio di raccolta
dei rifiuti e per i piani alternativi di
smaltimento.

Ultima nella lista del gradimento
dei cittadini è la società esercizi
areoportuali (Sea), che però è in
crescitanel gradimento.

Ecco la classifica del gradimento
delle municipalizzate secondo il
sondaggio Datamedia: Centrale del
latte 29,5% (7,6% in più rispetto al
1995), Aem 16,5% (3% in più), Mm
7,8% (perde 2,7 punti in percentuale
sul ‘95), Atm 7,7% (-1,7%), Amsa
5,7% (-4,5%); Sea 3,5% (è aumenta-
ta nel gradimento del 2,9%). Il 4%de-
gli interpellati ha indicato nessuna
azienda. Il 25,3% non ha dato rispo-
sta.


